
PAG. 10 / ffiren; REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Radar: 212.808 • 293.150 
Tal. Amministrar.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia t Alba i , Via Faania. Tel. 287.392 T U n i t à / venerdì 5 maggio 1978 

Il piccolo Pierre di sei anni era ospite in casa dell'uomo dal luglio scorso 

Nove mesi d'inferno per il bimbo 
ucciso dalle percosse dello zio 

Il corpo del bambino è segnato da numerosissime ecchimosi — Lo zio era già stato denunciato 
per violenze contro i familiari — Un recente esposto delle suore dell'asilo frequentato dal piccolo 

Il piccolo Pierre 

Sulla testa. sulla bocca. 
sulla schiena, sulle braccia e 
le gambe del piccolo Pierre 
Mbala Mpungi. il bambino di 
sei anni, originario dello Zai
re ucciso dalle percosse in
flittegli dallo zio (di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale) sono ben visibi
li i segni della ferocia inu
mana dell'uomo. Per giorni e 
giorni Pierre è stato picchia
to selvaggiamente dallo zio 
per m più piccola mancanza. 
Molte volte non occorreva 
neppure che il bambino fa
cesse qualcosa. Sembra quasi 
che la sua sola presenza fos
se sufficiente a far scattare 
l'uomo. 

Kenakumonadioko Malabu 
Lubamba. 34 anni, originario 
anch'egli dello Zaire, sposato 
e padre di tre figli, rispetti
vamente di due. quattro e sei 
anni, è l'autore di questi con
tinui maltrattamenti nei 
confronti del piccolo Pierre. 
Già in precedenza l'uomo era 
stato accusato di maltratta
menti in famiglia. Proprio 
recentemente, circa due o tre 
mesi fa. egli è stato ascolta
to. come testimone, dalla po
lizia a seguito di una denun-

La violenza e i bambini 
Purtroppo un fatto del ge

nere non stupisce, anche se 
appare quasi impossibile die 
esista una persona capace di 
far violenza ad un bambino, 
e addirittura die questa per
sona sia un congiunto o per
fino un genitore. L'aumenl/ì 
della violenza fisica nei con
fronti dei bambini è purtrojh 
po un dato rilevato anche in 
congressi internazionali ove 
sono stati forniti dati racca
priccianti sulle lesioni o ad
dirittura su casi di morte in 
danno di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae
si cosiddetti civili, in paesi 
del benessere occidentale co
me gli Stati uniti o la Ger
mania. 

La causa del fenomeno è 
foprattutto da identificarsi nel 
fatto che l'uomo che vive la 

esperienza della vita nei gran
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale è soggetto 
in modo crescente a frustra
zioni delle quali finisce per 
scaricarsi nell'ambito della 
famiglia diventata purtroppo, 
solo un parafulmine che sca
rica l'aggressività accumula
ta durante la giornata. 

Di questa aggressività ca
ratterizzata da componenti di 
sadismo, sono soprattutto vit
time i bambini, anche i pro
pri figli, che sono il capro 
espiatorio delle delusioni, del
le frustrazioni, delle insoddi
sfazioni sia del padre che del
la madre, perchè anclie la 
madre è protagonista altret
tanto die l'uomo, negli episo
di di violenza. E' allora pur
troppo comprensibile che una '< 
famiglia, soprattutto se inur- | 

bata di recente e marcata 
dall'emarginazione, dia luogo 
a fenomeni di maggiore intol
leranza nei confronti dei bam
bini costretti a vivere in luo
ghi angusti senza spazio, sen
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fantasti
ca. Di qui le reazioni di furo
re e di aggressività che spes
so i bambini accettano, in
teriorizzando carichi di col
pa di cui li investono i geni
tori, fino al limite dell'atten
tato alla loro integrità fisica, 
tino a diventare quasi gli olo
causti sull'altare dell'orgoglio 
di chi crede di potere elude
re il problema della qualità 
della vita. 

Gianpaolo Meticci 
Presidente Tribunale dei 

Minori di Firenze 

eia. nella quale si accusava 
dj picchiare il piccolo Pierre. 

A fare questo esposto sa
rebbero state le suore dell'a
silo di Santa Zita in via Mal
contenti 5. che il piccolo fre
quentava, ed alcuni inquilini 
dello stabile di »'ja del Ver-
rocchio 2 dove il Lubamba 
abita assieme alla famiglia ed 
a una cognata. Molto spesso 
Pierre era arrivato a scuola 
con il viso gonfio per le bot
te e le braccia segnate dai 
lividi, dicendo di essere stato 
picchiato dallo zio. Sovente il 
piccolo era stato sentito 
piangere dagli inquilini del 
palazzo. 

Questa denuncia non aveva 
però prodotto niente altro 
che una severa ramanzina. 
Nei confronti dell'uomo co
nosciuto come un violento e-
ra comunque aperto un pro
cedimento per atti di violen
za compiuti anche nei con
fronti dei familiari. 

Sono stati proprio questi 
suoi precedenti a spingere il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Tindari Baglioni 
a convocare nel proprio uffi
cio il Lubamba, assieme alla 
moglie ed alla maestra del 
piccolo Pierre, dopo che era 
giunto sul suo tavolo il refer
to dei medici dell'istituto di 
medicina legale che avevano 
esaminato il corpo del barn 
bino, dopo la morte avvenuta 
al pronto soccorso dell'ospe
dale Mayer. dove era stato 
portato dallo zio. Le incon
fondibili ecchimosi riscontra
te sul corpo del piccolo ave
vano spinto i sanitari ad in
formare immediatamente lu 
procura della Repubblica. 

Il Lubamba, assistito dagli 
avvocati Pacchi e Curandai.è 
stato interrogato per circa 
quattro ore. Alla fine è crol
lato ammettendo di aver pic
chiato ripetutamente il picco
lo Pierre. L'uomo si è difeso 
affermando che da quando il 
bambino era arrivato nella 
sua casa per lui era finita la 
tranquillità. Non voleva e-
strane in casa. Il bambino 
— a suo dire — doveva an
darsene. Una violenza, quella 
compiuta da Malabu Lubam
ba. che non può trovare co
munque alcuna giustificazio
ne. 

Il piccolo Pierre era figlio 
di una sorella della moglie 
del Lubamba che abita a 
Kinshasa. la capitale dello 
Zaire. Il bambino era arriva
to a Firenze nel luglio del 
1977 assieme alla zia mater-

; na. la quale era rientrata in 
Italia dopo essere stata ospi 
te della sorella 

L'ospitalità fiorentina offer
ta al piccolo Pierre, che in 
famiglia veniva chiamato 
Guglielmo, voleva essere un 
ringraziamento per quella a-
vuta nello Zaire. Per il bam
bino invece i nove mesi tra
scorsi nella nastra città si 

| sono trasformati in una tra-
! gica odissea culminata con la 
| morte. 
| Non si riesce a comprende-
, re come mai il Lubamba e la 

moglie o la sorella di que 
st'ultima che convive anche 
lei nel piccolo appartamento 
al secondo piano di via del 
Verrocchio, non abbiano ri
spedito dai genitori (giunti a 
Firenze non appena hanno 
saputo della tragedia) il pic
colo P:erre. se era divenuto 
un ospite indesiderato. Per

ché torturare questo bambino 
di sei anni fino alla morte? 

La figura di questo zio vio
lento non convince anche 
sotto altri punti di vista. 

Malabu Lubamba è arrivato 
a Firenze nel 1965 ma uffi
cialmente non ha mai svolto 
alcun lavoro. E" iscritto al 
quinto anno fuori corso della 
facoltà di agraria. Nonastante 
abbia comunque una famiglia 
sulle spalle, si può permette
re di ospitare una cognata. 
un nipote. Possiede tra l'altro 
una fiammante « 132 special », 
un furgoncino Volkswagen, 
una casa in città ed una in 
affitto in campagna. Da dove 
prende i soldi per tenere 
questo tenore di vita? Un'al
tra domanda a cui gli inqui
renti dovranno dare una ri
sposta. 

p. b. 

Il padre del bimbo al suo arrivo a Firenze 

Edita dall'amministrazione provinciale 

Guida pratica per chi esce 
dalla scuola dell'obbligo 

Si offrono informazioni utili per aiutare i giovani nella scelta degli studi futuri - Stam
pate tremila copie - Incontri tra gli amministratori, i giovani, i genitori e i professori 

Su iniziativa dell'Avis 

Oggi convegno regionale 
dei donatori di sangue 

L'Avis toscana apre oggi i 
lavori del secondo convegno 
regionale di organizzazione 
cui seguirà In VII assemblea 
regionale dello Avis toscane. 
all'hotel Italia di Marina di 
Massa. Ai convegno — al 
quale parteciperanno rappre
sentanti della Regione, inter
vengono 120 delegati in rap
presentanza d: 23 mila soci 
donatori. 

I problemi sul tappeto sono 

molti: dalla riforma sanitaria 
al riconoscimento del volon
tariato attivo nelle strutture 
del servizio sanitario naziona
le. nei consorzi socio-sanitari. 
nelle unità sanitarie locali: 
l'inderogabile necessità di 
produzione di frazioni di san
gue nelle strutture pubbliche: 
l'organizzazione da parte del
le regioni di strutture e -or-
vizi per le trasfusioni: la le-

» gislazione in materia. 

E dopo la scuola dell'obbli
go? L'incertezza della scelta, 
l'approssimazione delle infor
mazioni. la necessità di pro
grammare gli studi per anni 
ed anni e di farlo nel giro di 
poche settimane. Si finisce 
per decidere sulla base del 
sentito dire, qualche volta sul
l'onda della moda sperando 
di trovare la via giusta che 
garantisca uno sbocco non de
ludente. Ma spesso i risultati 
rimangono assai al di sotto 
delle at tese: qualche volta si 
rasenta il «disastro»: «mor
ta l i tà» scolastica elevata nel 
biennio, cambi frettolosi di 
indirizzo. Senza contare gli 
istituti superaffollati che con
vivono con scuole semivuote 
o gli improvvisi alti e bassi 
nelle iscrizioni da un anno 
all'altro che vanificano ogni 
buona volontà e fanno aborti
re sul nascere le pie intenzio
ni di programmare. 

Dallal tr 'anno i tempi delia 

Espressa dalle forze politiche e dal sindaco 
• — Il — — IM — . — I I - — - - — - — . I l — . . -

Solidarietà al consigliere Pallanti 
per il vile attentato di ieri notte 

Ignoti, qualificatisi successivamente come «proletari combat
tenti » hanno incendiato il portone di casa dell'esponente de 

11 vile a t tentato dell'altra 
not te contro la casa del con
sigliere comunale Giovanni 
Pallanti ha suscitato sdegno 
fra le forze politiche democra
t iche e le istituzioni. L'atten
ta to è avvenuto verso le 22 
di mercoledì. Ignoti, qualifi
catisi successivamente con 
una telefonata come « Prole
tari combattenti ». hanno in
cendiato il portone di casa 
e le fiamme hanno raggiun
to le scale fino al primo 
piano. 

11 sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al Pallanti un te
legramma in cui si esprimono 
a nome della giunta comuna
le i sentimenti di viva solida-
Mttà per il nuovo atto inti
midatorio commesso contro il 
consigliere comunale de (Pal
lanti nei mesi scorsi era sta
l i vittima di un'aggressione). 

Nel condannare decisamente 
il geato teppistico. Gabbuggia
ni riconferma l'impegno del
l'amministrazione comunale e 
dell'intera cittadinanza, teso 
a respingere ogni forma di 
provocazione e a lottare per 
una convivenza civile e de 
mocratica. Anche la Federa
zione comunista fiorentina ha 
espresso in un documento il 
vile sdegno par l 'attentato e 
la piena solidarietà del nostro 
Partito nei confronti di G;o 
vanni Pacami 

La segreteria prounc:ale 
della DC ha emerso un co 
municato in cui « raf fe rma 
la sua decisa volontà di con
tinuare nel Comune di Firen
ze. nelle istituzioni della pro
vincia e nella società la bat
taglia politica democratica. 
che ha avuto in Pallanti uno 
degli uomini più impegnati ed 

esposti, per far riprendere al
la convivenza quelle condizio
ni pacifiche che sono nell'o
nesta aspirazione dei citta
dini 3\ 

Solidarietà a Pallanti è sta
ta espressa anche dal comita
to provinciale de'. Movimento 
giovanile de. 

• SI SCHIANTA CON 
LA MOTO CONTRO 
UN ALBERO 

111 .ne de.ite mortale s. è vs.- -
l,ca!o cri ma;! na versa le 4 sul 
v'.ì s Lu g. Gorl. Un g ovj.it na
tivo di A-ei io d, 34 anni e mor
to ardendo 3 sb-t :c« con il suo 
Suzuki 350 contro un a.be.-o. Lo
renzo Fagiol i , questo i l nome 
de.la v.tt ma, resdente a Pelago 
in via Don Facibeni stava viag
giando a bordo della sua potente 
motocicletta in direzione del can
tre. quando giunta al termini del 
viale Luig; Cori non ti è accorto 
di un tanto rotatorio. 

scelta per i ragazzi di 14 anni 
licenziati dalla media si sono 
fatti più s t re t t i : non si può 
andare oltre il 20 maggio. 

E' possibile non passare 
sotto le forche caudine di una 
scelta frettolosa e decidere 
con qualche elemento in più 
e con qualche informazione 
più dettagliata? E' difficile. 
Soprattutto nel caos di una 
scuola che aspetta da anni 
una riforma globale. Ma non 
impassibile. C'è comunque chi 
ci prova e con qualche suc
cesso. L'amministrazione pro
vinciale ha edito un libretto. 
una specie di guida agli in
dirizzi scolastici: 75 pagine 
piene di numeri e tabelle, di 
informazioni essenziali, di 
consigli pratici ed utili, e un 
titolo eloquente: «Dopo la 
scuola dell'obbligo ». Ne sono 
s ta te s tampate tremila copie: 
diverse centinaia già distri
buite soprattut to negli istituti 
del centro. le a'.tre in via di 
distribuzione ai ragazzi delle 
scuole della fascia periferica. 
E in alcuni ca^i se ne è già 
anche discusso tra ammini
stratori provinciali, ragazzi. 
genitori, professori e presidi. 

I'. primo approccio è s ta to 
positivo: la guida ha fatto 
buona impressione: non è e-
scluso che possa dare risul
tat i . Senz'altro è un aiuto. 
quanto meno a livello infor
mativo. Ed e anche un passo 
avanti rispetto ai canali fino 
ad ora seguiti per la scelta
le « vocazioni » più o meno 
accentuate dei siovani. il rap
porto di collaborazione p:ù o 
meno « fattiva » tra i il sin
golo insegnante e '.a famiglia. 

« E' necessario allargare 
questo cerchio, estendere il 
confronto sugli studi futuri di 
ciascuno con la classe intera 
e anche con più classi ». L' 
assessore alla pubblica istru
zione e alla cultura de'.la pro
vincia. Mila Pieralli. una del-
'.e artefici della euida è di 
questo avviso. Lo ha ripetuto 
ieri alla conferenza stamoa 
convocata per la presentazio
ne della pubblicazione. 

L'assessore ha voluto ricor
dare ouel che la guida non è -

«un l.bretto contro :a rifor
ma ». 

« La nostra intenzione e tut
ta diversa — ha detto l'?s 
sessore Pieralli —. Questo 
che presentiamo è uno stru
mento anche modesto in at
tesa dell'auspicata riforma ». 
Un tentativo insomma per 
introdurre qualche elemento 
di razionalità e di program
mazione nella babele di que
sta scuola. 

Aperta a tutti i contributi 

Tra breve in commissione 
urbanistica la proposta 
di revisione del PRG 

Risposta dell'assessore Bianco ad un'interro
gazione dei capigruppo de e repubblicano 

L'amministrazione comuna
le presenterà in tempi bre
vissimi (probabilmente entro 
15 giorni) alla commissione 
urbanistica una propasta di 
revisione del Piano regolatore 
generale, corredata on solo 
di planimetrie e studi ma 
anche di una parte normati
va. L'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco ha riconfer
mato questo impegno rispon
dendo ad una interrogzione 
urgente presentata dai capi
gruppo democristiano Gianni 
Conti e repubblicano Landò 
conti. 

I due esponenti politici an
no sollevato nella interroga
zione una serie di perplessi
tà : in primo luogo a loro 
giudio sarebbe del tut to as
sente un progetto dell'Ammi
nistrazione un disegno globa
le territoriale nel cui ambito 
dovrebbe trovare collocazione 
la revisione stessa. In secon
do luogo l'operazione verreb
be condotta senza la necessa
ria consultazione e un preli
minare confronto su una ma 

' t ena di cosi grande rilevanza 
per la città. Se ne parli. 

prima, chiedono, in consiglio 
comunale. 

La risposte di Marino 
Bianconsiste in una neon 
ferma del suo intervento nel 
corso del dibattito per il bi
lancio preventivo del 78. Un 
quadro di riferimento com
plessivo della plitica urbani
stica del comune, afferma 
l'assessore è stato già offerto 
in molte occasioni e soprat
tutto con la comunicazione 
del giugno scorso sulla quale 
le minoranze chiesero di rin
viare la discussione, che ri
sulta tutt 'ora all'ordine del 
giorno del consiglio. Ma in 
questi mesi non siamo stati 
fermi, ribadisce Bianco Or
mai il processo di revisione 
del PRG è in stato avanzato. 

Si t ra t ta di una proposta 
che si muo\e nella logica del 
rinnovamento urbano, del 
massimo potenziamento delle 
s t rut ture diservizio: del repe 
rimento delle aree produttive. 
Verrà inoltre sostanziata da 
indicazioni precise sui prò 
blemi delle sovrastrutture. 
dell 'attestamento della Diret-

: tissima. dell'asse attrezzato. 

Se ne discute oggi in consiglio comunale 

Via al dibattito 
siili' aeroporto 
Presa di posizione della Confesercenti in vista dell'as
semblea della società per S. Giorgio a Colonica - Tutti 
d'accordo per S. Giusto di Pisa e per potenziare Peretola 

Fra i problemi in discus
sione al prossimo consiglio 
comunale, fissato per oggi 
(la prossima seduta si ter
rà lunedi 8 maggio) figura la 
questione aeroportuale. Su 
questa vicenda si sono avuti 
dibattiti a non finire, conve
gni. si sono registrate polemi
che e sono state presentate 
le propaste le più diverse. Per 
la verità il discorso, man 
mano procedevano le discus
sioni. è ondato sempre più 
chiarendosi mostrando con e-
videnza i termini reali di 
una questione che è certa
mente di grande interesse e-
conomico commerciale, socia
le. per Firenze, il suo com
prensorio. la Toscana. 

Questi termini sono chiara
mente evidenziati anche in 
una comunicazione della pre
sidenza della Confesercenti 
secondo la quale, con l'ap
prossimarsi della riunione il" 
assemblea è fissata per il 9 
maggio) per stabilire lo scio
glimento o meno della socie
tà per l'aeroporto di San 
Giorgio a Colonica, sia ne
cessario decidere urgente
mente sia l'inizio dei lavori 
per le infrastrutture viarie e 
ferroviarie per i collegamen
ti fra Firenze e l'aeroporto 
di San Giusto a Pisa, sia per 
mantenere ed estendere ì 
collegamenti per l'aeroporto 
di Peretola. In particolare, nel 
bieve periodo, si t rat ta di do 
lare Peretola delle attrezza
ture tecniche idonee a svolge
re voli sia di giorno, che d: 
notte nella convinzione —pro

segue la presidenza della Con
fesercenti — che la spesa 
.-ara sicuramente compensa
ta dai benefici che l'inter3 
città potrà godere. In effet
ti j termini della questione 
sono proprio i due pasti dal
la Confesercenti. 

Per quanto riguarda l'aero
porto San Giusto di Pisa (il 
» Galilei») si verifica ormai 
un generale accordo con la 
scelta che vede in questa 
struttura l'aerastazione conti
nentale della Toscana. E le 
ragioni che militano in favo 
re di questa scelta sono mol
te: innanzitutto la validità 
del « Galilei » sul piano della 
agibilità d'aeroporto può es
sere utilizzato per tut to 1' 
anno e nell'arco delle 24 ore». 
poi il minimo inquinamento 
dovuto al fatto che la vici
nanza del mare consente di 
non sorvolare la città, infi
ne una prospettiva di svilup
po che già oggi, secondo 1" 
Alitalia. Io colloca al terzo 
posto fra gli aeroporti italia
ni. con mezzo milione di pas
seggeri all 'anno. 

Certo problemi aperti ve ne 
sono ancora molti. Condizione 
perché il « Galilei » sia dav
vero l'aeroporto continentale 
della Toscana è quella di as
sicurare urgentemente i ne
cessari collegamenti fra la 
aerostazione e Firenze, attra
verso la superstrada che da 
Firenze dovrà raggiungere il 
« Galilei » (e anche il porto 
di Livorno, garantendo cosi 
un nuovo sbocco commercia
le e turistico) in circa 50 
minuti: e con la ferrovia con 
un progetto che prevede mi
glioramenti all 'attuale t ra t to 
ferroviario (in particolare con 
la correzione di un'ansa e la 
rotta ed un raddoppio alla 
Golfolina. oltre naturalmente 
al collegamento t ra la sta
zione di Pisa e l'aeroporto). 

Questa scelta, come più vol
te abbiamo rilevato, non con
trasta assolutamente con la 
necessità di potenziare (sul 
piano delle misure di sicurez
za e dei voli notturni) . Sul 
complesso delle questioni ri
spondendo ad alcuni interventi 
polemici era recentemente in
tervenuto il sindaco ricordan
do come l'amministrazione 
comunale, fin dal suo insedia
mento. abbia teso a persegui
re l'obiettivo di riattivare lo 
scalo di Peretola e di crea
re le condizioni perché quel
lo di San Giusto di Pisa di
venisse un aeroporto conti
nentale al servizio di Firenze 
e dell'Italia centrale: in que
sto quadro l'amministrazione 
comunale. la Camera di com
mercio. l'ente e l'azienda del 
turismo hanno portato avanti 
tut ta una serie dj interventi 
per riattivare lo scalo di Pe
retola. 

Ma l'attività del Comune 
non .ii é fermata a portare 
avanti iniziative politiche ed 
interventi finanziari per soste
nere la rapida ripresa dei vo
li. e mentre ci si muoveva 

per garantire le condizioni ne 
cessane al funzionamento di 
Peretola (anzi per ampliarne 
le prestazioni) ci si adopera
va per prefigurare la soluzio
ne del più spinoso problema 
dell'aeroporto continentale. 

Per Peretola. com'è noto, si 
t ra t ta di ampliare i piazzali 
di sosta, di risagomnre le pi
ste. di ampliare l'aerostazio
ne, di definire l'assistenza lu 
nunosa. di istallare il radio
faro. La trattativa su questi 
problemi è stata complessa 
e lunga ed ha coinvolto tre 
ministri. 

Gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Formalizzata l'inchiesta 
per l'assassinio della Raddi 
I periti hanno chiesto 60 giorni di tempo e l'autopsia sul corpo 
della donna - Rubanu nega di essere il cervello della banda 

Allo s tato at tuale delle co
se sono stati appaltat i 1 la
vo: i per l 'ampliamento dei 
piazzali (50 milioni), la risa-
gomatura della pista (185 mi
lioni).mentre in tempi rapidi 
dovrebbe essere risolto il pro
blema delle assistenze lumi
nose. 

La vicenda dell'aeroporto è 
a questo punto. Il dibattito 
che oggi si svolge in consiglio 
comunale darà senza dubbio 
una indicazione essenziale por 
giungere ad una soluzione pò 
su iva e detm t iva di questi 
annosa questione. 

Uscito il numero zero 

Il nuovo mensile « Fq » 
racconta la città dai 
quartieri al Comune 

Sarà gratuito e verrà distribuito nelle edicole, nel
le circoscrizioni e nei diversi luoghi di vita associata 

Santino Rubanu, il «cervel 
lo >> della banda che ha ra
pito e ucciso Marta Raddi. 
la moglie dell'industriale di 
Scandicc . e s tato interrogato 
ieri dal sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna. Com'era 
facilmente prevedibile Ru
banu ha respinto l'accusa d. 
aver organizazto il sequestro 
delia donna. Ha ripetuto 
quanto aveva già dichiarato 
al momento dell'arresto avve
nuto in via Pellicceria dopo 
che aveva contat ta to i fami
liari della Raddi chiedendo 
un riscatto di trecento mi
lioni- Rubanu sostiene che si 
è t ra t ta to di un episodio di 
sciacallaggio. Ma quanto af

ferma è smentito non solo 
dalle accuse dei suoi compli
ci. Petrucci. Biscu e Do. .a 
ma dalle risultanze delle in 
dagini svolte dalla squadra 
mobile. 

Proprio Rubanu convinse i 
suoi amici a sequestrare ia 
donna, dicendo che lut to sa 
rebbe filato liscio in quanto 
egli aveva già avuto espe
rienze con il sequestro del 
medico di San Marino Italo 
Rossini. Le prove a carico 
dei quat t ro sono schiaccian
t i : Petrucci, Doria e Biscu 
hanno reso piena confessio
ne del crimine. 

I familiari di Marta Raddi 
ai sono costituiti par te civile 

• nei confronti dei quattro con 
| l'ass stenza dell'avv. Mang.ò. 
' 11 giudice Vigna ha forma 
j lizzato l'istruttoria e ha tra

smesso gli atti al giudice 
istruttore. 

' In un primo momento sem-
; brava che il processo doves-
I se svolgersi Dcr direttissima. 
I ma a seguilo della richiesta 
| avanzata dai med.ci legali :n-

caricati della perizia, il g.u 
dice è stato costretto a tra-

j smettere gli att i all'ufficio 
l istruzione. I periti hanno in

fatti chiesto sessanta giorni 
di tempo prima di poter con
cludere la perizia medico-le
gale. 

Si chiama « FQ » (Firenze 
quartieri) ed è il nuovo men
sile di informazione e di di 
battito della vita dell'animi 
lustrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. Sarà 
gratuito e la sua diffusione 
avverrà attraverso le edicole, 
i consigli di quartiere, ed i 
diversi luoghi di vita associa
te le Case del popolo, le par
rocchie. le organizzazioni e-
conomiche, sociali e culturali 
della città. 

Il numero zero, doppio per 
l'occasione, è s tato presenta
to ieri matt ina nel corso di 
una conferenza stampa temi 
ta dall'assessore alla cultura 
e informazione Camarlinghi e 
dall'assessore al decentra
mento Morales i quali, as 
sieme ai rappresentanti dei 
gruppi consiliari e ai rappre 
sentanti designati dai 14 con
sigli di quartiere, costitui
ranno il comitato direttivo 
(composto appunto di 24 
membri, con una maggioran
za quindi dei quartieri) che 
dovrà assicurare la direzione 
dello strumento, garantendo 
nel contempo che questo sia 
effettivamente a disposizione 
delle istituzioni. 

Il mensile (definito im
propriamente bollettino) ri
sponde ad una precisa norma 
del regolamento istitutivo dei 
consigli di quartiere che pie 
vede, appunto, la istituzione 
di uno strumento di informa
zione sulle attività dell'am
ministrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. Si è in 
presenza — come è stato sot
tolineato nella conferenza 
stampa — di una nuovissima 
esperienza di «cogestione» 
dell'informazione fra ammi
nistrazione comunale e quar
tieri. secondo un criterio che 
tende, al di là della normale 
e giusta informazione, a pri
vilegiare il dibattito sui pro
blemi essenziali dei quartieri 
e. quindi, della città. Non u-
na elencazione di iniziative e 
di fatti, quindi, ma anche 
« luogo di incontro e di con
fronto ». aperto al contributo 
delle forze politiche, econo 
miche, culturali, sociali della 
città, cercando di trovare e 
di mantenere — come ha 
detto Camarlinghi — un co 
s tante equilibrio fra la neces 
sita dell'informazione sui 
problemi e sulle iniziative del 
comune e dei quartieri e la 
presenza di un dibattito che 
su questi dovrà aprirsi. 

L'iniziativa viene a coinci
dere — come ha ricordato 
Morales — con l'attribuzione 
delle deleghe ai quartieri fa 
cendo si che questo strumen 
to essenziale di informazione 
e di confronto segua diret 
tamente la crescita dei con 
sigli di quartiere stessi. 

La tiratura del numero ze 
ro è s ta ta di 5 6 mila copie 
ma si prevede passa giungere 
alle 10 mila. Il casto è indi 
cato da una delibera secondo 
cui si prevede per il "78 una 
spesa di 20 milioni. E" assi 
curato anche un gettito pub
blicitario (si è optato p r 
questa soluzione piuttosto 
che far pagare il mensile) le 
cui inserzioni saranno sele
zionate ed approvate da! di 
rettivo. La tipografia nella 
quale verrà s tampato è scelta 
attraverso una gara e sarà 
rinnovata annualmente. 

II numero zero di « FQ » — 
che si presenta con una veste 
grafica piacevole, ed una im
paginazione che facilita la 
lettura — si apre con una 
intervista al sindaco Gabbug 
giani che traccia un quadro 
dei problemi e delle prospet
tive della c:ttà. soffermandosi 
sul sigmfirato della risposta 
di Firenze al terrorismo, su! 
le scelte di bilancio ied in 
particolare sul «Progetto Fi 
renze ») sul n o l o dei quar
tieri. sul rapporto tra le for
ze politiche sui cambiamenti 
che questa amministrazione 
ha determinato rispetto al 
passato. 

C'è poi una nota di Mora 
les che fa il punto sulle de 
leghe ed una riflessione del 
capogruppo DC C^nti s u " i 
drammatica vicenda sul ra
pimento Moro Una naein.i r 
destinata alla vita dei o m r 
tieri *»d un amo :o soazin * 
dedica'o al centro direzionale 
ed al P^nte viadotto a'"Tn-
diano. Altn argomenti tratta
ti sono ouelli dell'occioazio-
ne giovanile ed in particolare 
del piano elaborato dal m 
mune. dell'approvvigionamen
to idrico e del recunero di 
«spazi sociali» per la città 
ed i quartieri. / 

Il compagno 
Sacconi 
nuovo 
segretario 
della FIOM 

Si è riunito il Direttivo 
provinciale della Flom-
CGIL per esaminare le 
proposte di nuovo assetto 
della Segreteria e dell'ap
parato in conseguenza del 
passaggio alle nuove re
sponsabilità di Segretario 
della Camera del Lavoro 
del compagno Franco Fan
tini. 

Il Comitato Direttivo 
unanime nel rivolgere al 
compagno Fantini un fra
terno saluto e il riconosci
mento per la sua lunga e 
determinante militanza 
nella categoria dei metal
meccanici iniziata ancor 
prima del licenziamento 
dal Pignone durante i dif
ficili anni dalla repressio
ne antioperaia, nel luglio 
del 1953. è passato ad esa
minare le proposte avan
zate dalla Segreteria 

Dopo ampia discussione 
il Direttivo della F I O M ha 
approvato all'unanimità la 
nuova struttura della Se
greteria e dell'apparato co
si composti: Segretario re
sponsabile. Guido Sacconi: 
Membri della Segreteria: 
Pombardi Mauro, Cecchi 
Renato, Matteini Roberto. 
Pucci Rolando. 

Il compagno Sacconi è 
sostituito quale responsa
bile della zona industria
le dal compagno Mattei
ni. che lascia la respon
sabilità dell'ufficio Orga
nizzazione della F L M alla 
compagna Sandra Orsoni. 

E' stato poi positivamen
te valutato l'orientamento 
della Segreteria di sosti
tuire la compagna Orsoni 
all'Ufficio Vertenze con il 
compagno Mauro Ricci. 

Alla riunione hanna par
tecipato anche Angelo Ai-
roldi della Segreteria Na
zionale F I O M e Novello 
Pallanti Segretario respon
sabile della Camera Con
federale del lavoro 

Eletta la 
segreteria 
del Comitato 
cittadino 

Si è svolta la riunione 
del comitato cittadino del 
PCI. eletto nella recent* 
conferanza. Nel corso del
la riunione si è proceduto 
alla nomina della segrete
ria che risulta così com
posta: 

Bassi Stefano segretario 
del comitato cittadino; 
Bartaloni Fabrizio, respon
sabile comitato universita
rio; Bellini Giovanni, re
sponsabile commissione 
decentramento : Cavallini 
Roberto, segretario zona 
centro-Oltrarno; Peruzzi 
Silvano. Capo-gruppo in 
Palazzo Vecchio. 

Il compagno 
Pratesi 
presidente 
delle coop. Lat 

I soci della cooperativa 
L a t riuniti in assemblea. 
hanno eletto i propri or
gani dirigenti. 

Presidente della coope
rativa è stato nominato il 
- - — ~'\*' * - ~ 
membro della commissio-
..•= i ~ . ._ d . . . j 
delfa federazione fioren
tina del PCI . Al compa
gno Pratesi che nella sua 
militanza r.el partito ha 
ricoperto numerose ed Im
portanti cariche, prima co
me responsabile di zona 
in Valdisieve. poi come 
responsabile della com
missione casa della fede
razione fiorentina, vanno 
gli auguri del comitato fe
derale per un proficuo la
voro nel nuovo impegno. 
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